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PROTOCOLLO D’INTESA 

 
tra il  

 
Ministero del Lavoro 

 

Ministero dello sviluppo economico 

  
e 

 

Regione Emilia-Romagna 

 

 

 

“Collaborazione nell’ambito del sistema dei controlli 

a contrasto degli appalti illeciti di lavoro 

in Emilia-Romagna”  
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VISTA la Legge Regionale 28 ottobre 2016, n. 18 - Testo unico per la promozione della legalità e 

per la valorizzazione della cittadinanza e dell'economia responsabili (d’ora in avanti LR 18/2016); 

 

VISTO altresì l’articolo 5, della LR 18/2016, che prevede la costituzione di un osservatorio regionale 

in materia di analisi dei fenomeni di illegalità ed in particolare il comma 2 punto 7 in cui si tratta di 

analisi dei principali fenomeni d'irregolarità e d'illegalità di particolari settori produttivi; 

 

VISTO inoltre il capo III della suddetta LR 18/2016 che tratta espressamente dei fenomeni di 

illegalità e norma azioni di promozione della regolarità e potenziamento dei sistemi di controllo; 

 

VISTO ancora l’art. 37 della LR 18/2016 che prevede che la Regione Emilia Romagna (d’ora in 

avanti Regione) possa stipulare accordi per la promozione della legalità e il potenziamento 

dell’attività ispettiva e di controllo; 

 

VISTO l’accordo stipulato fra tutti i soggetti della società regionale (parti sociali, università, 

rappresentanze degli enti locali, terzo settore) denominato Patto per il Lavoro, firmato il 20 luglio 

2015, che informa di sé tutte le politiche regionali; 

 

VISTO che il suddetto patto pone al primo punto il tema del rispetto dei principi di legalità 

nell’ambito dei rapporti di lavoro e promuove la necessità di consolidare forme di collaborazione 

inter-istituzionale con gli organi ispettivi di vigilanza, ponendo inoltre la necessità di un nuovo 

equilibrio tra rafforzamento, qualificazione e rigore sostanziale dei controlli e semplificazione delle 

procedure, per evitare esasperazioni burocratiche e facilitare il rispetto delle regole, presupposto per 

una competizione corretta. 

 

 

 

Premesso che 

 

 

per il territorio regionale in generale, e nello specifico per il distretto delle carni modenesi, la 

situazione creatasi con le “finte cooperative” non è più tollerabile in quanto, minando i diritti 

fondamentali dei lavoratori e la sana competizione delle imprese, compromette la tenuta economica 

e sociale di queste comunità; 

 

accogliendo la proposta degli Enti Locali, la Regione ha promosso la costituzione di un gruppo di 

lavoro composto da istituzioni, organizzazioni sindacali e categorie economiche a cui parteciperanno 

anche un funzionario del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (d’ora in avanti Ministero del 

Lavoro) anche su indicazione del Ministro con lettera del 22 dicembre 2017 e un funzionario del 

Ministero dello Sviluppo Economico (d’ora in avanti MISE) per quanto attiene la vigilanza sulle 

cooperative;  

 

il gruppo di lavoro ha il compito di affrontare pragmaticamente la situazione del comparto e costruire 

le condizioni per ritornare ad un modello produttivo che coniughi la qualità dei prodotti con la qualità 

del lavoro, unico modo per essere competitivi nel lungo periodo, rifiutando qualsiasi scorciatoia 

rappresentata da “false imprese”; 
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il presupposto della operatività del gruppo di lavoro è la piena condivisione delle strategie e delle 

modalità di intervento e dovrà vedere impegnati tutti i soggetti coinvolti con proposte e azioni 

concrete; 

 

fra i compiti del gruppo di lavoro fondamentale appare anche l’attività di informazione e 

comunicazione sui rischi che le “false cooperative” o “false imprese” fanno ricadere sui lavoratori, 

spesso reclutati tra persone economicamente fragili;  

 

fra le condizioni operative del gruppo di lavoro vi è la necessità di interloquire con tutte le 

amministrazioni pubbliche che dispongano di informazioni e dati rilevanti per la valutazione ed il 

contrasto del fenomeno; a tale proposito, ad esempio, si auspica che il gruppo di lavoro possa 

addivenire ad una piena integrazione delle banche dati a disposizione della Regione e dei Ministeri 

con quelle messe a punto dall’Autorità nazionale anticorruzione, con l’obiettivo di giungere alla 

definizione di liste di merito di imprese. 

 

 

Considerato che  

 

il gruppo di lavoro è stato costituito il 15 gennaio 2018 in occasione del primo incontro e che si è 

riunito nuovamente in forma plenaria il 16 maggio 2018;  

 

il gruppo di lavoro è coordinato e convocato dalla Regione, che mette a disposizione una struttura 

tecnica di supporto, ed opererà sia in forma plenaria che con audizioni/approfondimenti separati; 

 

per il raggiungimento degli obiettivi sopradescritti è necessario attivare un protocollo sperimentale 

con i Ministeri competenti; 
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Si conviene quanto segue 

 

 

Art. 1 

(Premesse) 

 

1. Le Premesse formano parte integrale e sostanziale del presente Protocollo. 

 

 

Art. 2 

(Oggetto) 

 

1. Con il presente Protocollo le Parti intendono favorire, in coerenza con i principi identificati, 

ambiti di azione e di cooperazione relativamente al potenziamento ed alla maggiore efficacia 

dei sistemi di controllo sulle attività svolte dalle cosiddette false cooperative, anche attraverso 

lo scambio di metodologie di analisi del fenomeno, di dati ed elaborazioni.  

2. Per la realizzazione di specifiche iniziative, anche a carattere sperimentale, le Parti possono 

valutare, di volta in volta e concordemente, l'opportunità di impostare rapporti e forme di 

collaborazione anche con altri soggetti istituzionali avuto riguardo alle diverse competenze e 

ruoli. 

 

 

Art. 3 

(Obblighi della Regione) 

 

1. La Regione si impegna a: 

 

a) promuovere e gestire un Tavolo di coordinamento regionale per lo scambio di 

informazioni, la condivisione di metodologie di analisi e valutazione dell’evoluzione dei 

settori critici, ed in particolare per il settore delle carni, la programmazione e l’analisi e 

la verifica dei risultati dei controlli; 

b) fornire informazioni tempestive in merito al fenomeno delle cooperative spurie tramite la 

messa a disposizione delle proprie analisi e banche dati; 

c) fornire l’accesso ad informazioni rilevanti per le attività degli altri sottoscrittori che siano 

nella disponibilità della Regione e degli enti locali regionali; 

d) favorire e promuovere la predisposizione di strumenti di informazione capillare fra i 

lavoratori potenzialmente coinvolti in false imprese al fine di renderli meno esposti ai 

ricatti lavorativi, anche in collaborazione con le organizzazioni sindacali regionali 

firmatarie del Patto per il Lavoro; 

e) favorire e promuovere da parte dei rappresentanti delle aziende la definizione di un codice 

etico di comportamento relativamente al rifiuto di forme di sfruttamento che minano non 

solo la tenuta economica ma anche la tenuta sociale delle comunità; 

f) favorire l’impegno delle associazioni datoriali e sindacali per la definizione di un 

protocollo d’intesa che consenta alle imprese che intendano esternalizzare servizi, di 

avere regole certe all’interno di percorsi concordati; 

g) favorire e promuovere l’impegno delle associazioni cooperative a collaborare con sempre 

maggiore efficacia nel contrasto delle false cooperative e di quelle irregolari, con gli 

strumenti a propria disposizione, nonché a favorire la nascita e la trasformazione di 

imprese in cooperative che rispettino i requisiti della mutualità e legalità.  

 

__________________________ 
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Art. 4 

(Obblighi del Ministero del Lavoro) 

 

1. Il Ministero del Lavoro si impegna, nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, a: 

 

a) condividere le metodologie di analisi sui settori critici e le scelte operative in merito 

all’identificazione dei fattori di rischio e di criticità, allo scopo di affinare i processi di 

analisi del settore; 

b) mettere a disposizione le proprie banche dati, comprese quelle detenute da Inps e Inail, 

sul fenomeno in modo da favorire lo sviluppo di progetti comuni con gli altri sottoscrittori 

per l’identificazione delle imprese critiche, anche al fine di incrementare e migliorare il 

sistema dei controlli di propria competenza; 

c) informare gli altri soggetti sottoscrittori in merito alle principali criticità individuate in 

modo da rafforzare anche con altre tipologie di azione gli effetti delle eventuali sanzioni; 

d) mettere a disposizione dei soggetti sottoscrittori gli esiti dei controlli realizzati allo scopo 

di migliorare la capacità di lettura del fenomeno e facilitare le ulteriori analisi per la 

ricognizione delle imprese critiche. 

 

 

 

Art. 5 

(Obblighi del MISE) 

 

1. Il MISE si impegna, nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, a: 

 

a)  condividere le metodologie di analisi sul sistema cooperativo, le scelte operative in merito 

all’identificazione dei fattori di rischio e di criticità allo scopo di affinare i processi di 

analisi del settore; 

b) mettere a disposizione le proprie banche dati sul sistema cooperativo in modo da favorire 

lo sviluppo di progetti comuni con gli altri sottoscrittori per l’identificazione delle 

imprese critiche, anche al fine di incrementare e migliorare il sistema dei controlli di 

propria competenza; 

c) informare gli altri soggetti sottoscrittori in merito alle principali criticità individuate in 

modo da rafforzare anche con altre tipologie di azione gli effetti delle eventuali sanzioni; 

d) mettere a disposizione dei soggetti sottoscrittori gli esiti dei controlli realizzati allo scopo 

di migliorare la capacità di lettura del fenomeno e facilitare le ulteriori analisi per la 

ricognizione delle imprese critiche. 

 

 

 

Art. 6 

(Obblighi Comuni) 

 

1. Regione, Ministero del Lavoro e MISE, nell’ottica della più ampia collaborazione e al fine di 

massimizzare gli interventi, si impegnano a: 

 

a) comunicare i risultati delle proprie azioni sul tema;  

b) favorire la piena operatività del tavolo comune, anche estendendolo ad altri settori se 

necessario; 
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c) collaborare al monitoraggio delle rispettive azioni, sia attraverso tempestivi scambi di 

informazioni, sia tramite progettazione congiunta delle attività di monitoraggio. 

d) garantire la massima diffusione dei contenuti del presente Protocollo e delle iniziative che 

da esso derivano nelle occasioni istituzionali. 

 

 

 

Art. 7 

(Attuazione del Protocollo) 

 

1. L’attuazione del presente Protocollo è affidata, per il Ministero del Lavoro alla 

Direzione_______________, per il Ministero del Lavoro alla Direzione_____________, per 

la Regione alla Direzione _______________. 

2. Possono partecipare alle riunioni esperti anche esterni alle Parti, di volta in volta individuati. 

3. La Partecipazione al Comitato è a titolo gratuito e senza alcun onere per le Amministrazioni 

coinvolte.  

 

Art. 8 

(Durata) 

 

1. Il presente Protocollo d’intesa ha la validità di tre anni dalla data di sottoscrizione, rinnovabile 

per ulteriori tre anni. 

 

 

 

 

 

Roma, lì______________________ 

 

 

 

 

  

Ministero dello Sviluppo Economico 

 

 

 

 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

 

 

 

 

Regione Emilia Romagna 
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